
 

  DOCUMENTI NECESSARI PER PRATICA: ISEE 2020  
 

PER OGNI COMPONENTE IL NUCLEO FAMILIARE(*) SERVONO: 

(*) Nel caso di prestazioni per minori e studenti universitari, in presenza di genitori 

non coniugati e non conviventi occorre presentare l’ISEE anche per l’altro  

genitore se non già in possesso di protocollo della DSU in corso di validità. 

 

- DATI PERSONALI: (DATI PERSONALI RELATIVI AL RICHIEDENTE, DICHIARANTE E FAMILIARI) 

 Copia del documento di identità valido del dichiarante; 
 Codice Fiscale e/o Tessera Sanitaria di tutti i componenti il nucleo familiare; 

 Titolo di soggiorno per i cittadini stranieri; 
 Certificazioni di invalidità o inabilità se presenti nel nucleo familiare; 
 Sentenza di Separazione o Divorzio. 

 
AUTOVEICOLI E ALTRI BENI DUREVOLI: 

 Per ogni veicolo (autoveicolo, motoveicolo di cilindrata 500 cc o  superiore,  nave, 
imbarcazioni da diporto) posseduto alla data di presentazione della DSU: targa o estremi di 
registrazione presso competente registro (P.R.A. oppure R.I.D.)

 

NOVITA’ ISEE 2020 

l'anno di riferimento per il patrimonio è lo stesso che per i redditi: il 2018 
 

- REDDITI DI TUTTO IL NUCLEO FAMILIARE MINORENNI COMPRESI – RIFERITI ALL’ANNO 2018 
(SECONDO ANNO SOLARE PRECEDENTE LA PRESENTAZIONE DELLA DSU) 

 Dichiarazione redditi anno 2019 relativa all’anno 2018; 
 Modelli CU 2019 per i redditi del  2018 anche per eventuali somme  esenti o  soggette 

a tassazione a titolo d’imposta o sostitutiva. Per i pensionati e lavoratori che 
percepiscono: mobilità, indennità di disoccupazione, il modello CU 2019  dell’INPS 
verrà fornito dal Caaf; 

 Altre certificazioni reddituali relative all’anno 2018; 
 Redditi soggetti a ritenuta a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva percepiti nel 

2018 (es. venditore porta a porta, ecc.); 
 Redditi esenti da imposta (es. voucher, retribuzioni corrisposte da Enti o organismi 

internazionali, rappresentanze diplomatiche e consolari, Missioni, Santa Sede, borse di 
studio, quota esente compensi attività sportiva dilettantistica, ecc.); 

 Redditi di lavoro dipendente e assimilati prodotti all’estero e non tassati in Italia (es. 
pensione AVS Svizzera, reddito prodotto in Svizzera da lavoratore frontaliere residente 
nel raggio di 20 km dal confine con la Svizzera, ecc.); 

 Assegni effettivamente percepiti per il mantenimento dei figli e del coniuge; 
 Trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari (es. contributi comunali diversi da 

quelli erogati a fronte di spese rendicontate, contributo fondo regionale affitti, ecc.); 

 Redditi fondiari relativi ai beni non locati soggetti all’IMU o all’IVIE se ubicati all’estero e 
non imponibili ai fini IRPEF; 

 Reddito lordo dichiarato ai fini fiscali nel Paese di residenza dei componenti iscritti all’AIRE; 
 Contratti di locazione degli immobili in caso di canoni di locazioni non risultanti dalla 

dichiarazione dei redditi; 
 Proventi agrari da dichiarazione IRAP al netto del costo del personale a qualsiasi titolo utilizzato. 

 

- SI RICORDA CHE PER COLORO CHE HANNO PRESENTATO LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI, NELLA DSU NON SI 

INSERISCE QUANTO DICHIARATO AI FINI FISCALI POICHÉ SARÀ L’AGENZIA DELLE ENTRATE A FORNIRE IL DATO 

ALL’INPS; 

- SI RICORDA ANCHE CHE TUTTI I TRATTAMENTI ASSISTENZIALI PERCEPITI DALL’INPS NON DEVONO ESSERE 

DICHIARATI POICHÉ SARÀ LA STESSA INPS A INSERIRLI NELL’ATTESTAZIONE ISEE (ES. ASSEGNO SOCIALE, 

PENSIONE SOCIALE, ECC.). 
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DETRAZIONI SUL REDDITO 
 Spese sanitarie per disabili, spese per l’acquisto di cani guida, spese per il servizio di 

interpretariato dai soggetti riconosciuti sordi, spese mediche e di assistenza specifica indicate in 
dichiarazione dei redditi (anno d’imposta 2018);

 Assegni effettivamente corrisposti per il mantenimento del coniuge e/o dei figli (anno 2018);

 Per tutti coloro che risiedono in locazione: copia contratto di locazione vigente e relativi 
estremi di registrazione; ricevute di pagamento del canone; prospetto canone in corso Aler.

PATRIMONIO IMMOBILIARE IN ITALIA E ALL’ESTERO di tutto il nucleo familiare, 
minorenni compresi AL 31 DICEMBRE 2018 

 Valore IMU di fabbricati, aree fabbricabili e terreni: visure, rogiti, atti di successione;

 Per gli immobili detenuti all’estero si fa riferimento ai valori IVIE (dato catastale rivalutato 
oppure rogito acquisto oppure valore di mercato)

 Documentazione attestante la quota di capitale residuo per eventuali mutui contratti per 
l’acquisto o costruzione dei fabbricati dichiarati (sia casa di abitazione che altri fabbricati).

PATRIMONIO MOBILIARE IN ITALIA E ALL’ESTERO intestato a ciascun 
componente il nucleo familiare, compresi i minorenni: 

 

SALDO e GIACENZA MEDIA di 
 

• C/Correnti bancari e/o postali con l’indicazione del 
codice iban o del numero del conto 

• Carte prepagate con IBAN 
• Libretti bancari 
• Libretti postali 

 

Devono essere dichiarati anche se a ZERO e se 
aperti o chiusi nel corso del 2018 
(anche se non presenti al 31/12/2018, fornendo 
data di apertura e chiusura) 

SALDO e/o VALORE NOMINALE di 
 

• Titoli di stato 
• Buoni fruttiferi 
• Obbligazioni 
• Certificati di deposito 
• Carte prepagate 
• Azioni 
• Prestito Sociale (Libretto COOP) 
• Premi versati su assicurazioni miste sulla vita (che 

prevedono il diritto di riscatto) 

 

PER OGNI RAPPORTO FINANZIARIO OCCORRE: LA TIPOLOGIA DEL RAPPORTO (CONTO CORRENTE, CONTO DEPOSITO, 

CONTO TERZI; IDENTIFICATIVO DEL RAPPORTO (IBAN, ECC.); CODICE FISCALE DELL’OPERATORE FINANZIARIO; DATA 

INIZIO DEL RAPPORTO FINANZIARIO (SE APERTO IN CORSO D’ANNO); DATA DI CHIUSURA DEL RAPPORTO FINANZIARIO 

(SE CHIUSO IN CORSO D’ANNO). 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ELENCO DOCUMENTI ISEE CORRENTE 
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L'ISEE corrente permette di aggiornare il valore ISEE dei cittadini per i quali è peggiorata la 
situazione lavorativa o economica rispetto a quella di due anni prima, riferimento per l'Isee 
ordinario. 

 
Per accedere all’ISEE Corrente deve essersi verificata una variazione dell’attività di lavoro 
autonomo o dipendente (o di trattamenti assistenziali, previdenziali o indennitari, anche esenti 
IRPEF),  in alternativa una variazione del reddito complessivo del nucleo familiare superiore al 
25%. 

 

Il Modello Isee corrente ha validità di 6 mesi, salvo ulteriori variazioni: se in presenza di ISEE 
corrente valido, un componente trova nuova occupazione e/o fruisce di nuovi trattamenti 
previdenziali, assistenziali e  indennitari non rientranti nel reddito complessivo ai fine IRPEF, è 
necessario presentare nuovo ISEE corrente entro due mesi dall’inizio della variazione. 

 

 Attestazione Isee in corso di validità con relativo protocollo 

 Documentazione attestante la variazione della condizione lavorativa di uno dei componenti il 
nucleo familiare nei seguenti casi: 
o Lavoratore dipendente a tempo indeterminato per il quale sia intervenuta la 

risoluzione/sospensione/riduzione dell’attività lavorativa (es. lettera di licenziamento, 
ecc.) o abbia trovato occupazione nel corso di validità dell’Isee Corrente o si verifichi una 
interruzione oppure abbiano inizio trattamenti previdenziali, assistenziali e indennitari non 
rientranti nel reddito Complessivo ai fini IRPEF. 

o Lavoratore dipendente a tempo determinato o con altre forme flessibili non occupato 
alla data di presentazione della DSU che ha lavorato per almeno 120 giorni con le 
medesime forme flessibili nei 12 mesi precedenti la conclusione dell’ultimo rapporto di 
lavoro (es. contratti di lavoro, iscrizione al centro per l’impiego, ecc.) o abbia trovato 
occupazione nel corso di validità dell’Isee Corrente. 

o Lavoratore autonomo non occupato alla data di presentazione della DSU che ha 
interrotto la propria attività dopo averla esercitata per almeno 12 mesi (es. apertura e 
cessazione partita IVA, ecc.) o abbia iniziato una propria attività, durante il periodo di 
validità di un ISEE corrente. 

o Rilevanti variazioni del reddito complessivo (riduzione superiore al 25%) 
 Documentazione attestante l’importo dei redditi di lavoro dipendente, di impresa o di lavoro 

autonomo e i trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari conseguiti nei 12 mesi 
precedenti a quello di richiesta della prestazione: 

o buste paga degli ultimi 12 mesi; 
o ricavi e costi individuati con il principio di cassa negli ultimi 12 mesi di attività 

relativi al reddito da lavoro autonomo o di impresa. 
 

 
 


